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I gruppi dell' Estremiti. 
Distinzioni lo îiibe e banseguenti. 

yn. notovolo articolo lii Saraoeno 
uulis liibiina, a proposito dell'opuscolo 
.ìeìV.OB. Turati, rilera la tendenza sec-
aessìonìata nello tre IVazioni iloll'estroma 
Sinistra, 

« ili.fatto — dice •— è evidente : con­
tro i sUOiatisM che muovono dagli stu­
di eome il Tarali insorgono gli altri 
obe.provengono idaì residui superstiti 
degli aDtiohi istinti rivoluzionari. , 
. « Cosi il gruppo radicalo apertamente 
si è separato ; e il cqntrasto^orto e 
«r&talttiramifgi'uliftfWp'A^tifeano è 
tflttjinaniaia. ogni giorno dM-Halia del 

'.i,V,C'é, dunque,,tuia tendenza 
sionista nelle tre frazioni della lOstrema 
Sinistra. 

«.li!,cosi doveva Qssere: le tre fra­
zioni èrano atrattapiente «fidate dalla 
resistenza — ctio fu veramente bellis­
sima — ̂ cpiilro ia iipaziono. 

«Attuato,un regiiné — nuovo per 
npi ~. di rispetto alle pubbliche li-
bertit, se no debbono, in ogni campo,, 
attendere i frutti immancabili ». 

carico a Napoli non consento più la 
nefasto influon^io lìoora esercitate;sugli 
ufilci 9ontrali. — G però dicemmo, e 
ripotiamo : « una libo^i'azione ». . 

Come sintomo di propositi nuovi, poi, 
bisogna toner conto del pari che un 
Minuitero non può disfaro d'un colpo 
tutto ciò che era stato cumulato da 
una serio di sgoverni. 

Ma intanto alla Minerva la scopa fu 
maneggiata bene ; ed. i> gitk jwolto. 

E gli strilli dei gufl appStlaiati, e 
Io ire del divo liaccolli, infoeta'wo. 

L'Espada. 

niOM- CAPITALE 
Il praglU r̂tiAia di Woileinborg. 

I. criteri inspiratori. 
t è àótiìidiSttl visto e com'plosso prò-

i^bUo di l'àdibìllé rifórma tributìiria del-
rob. 'WoijéiiDborg, sono oggetto di di-
t̂obitiUDi e, comméijti. 
' 'It'faii^gjitto Wòllèmborg piira a tutto 

Oli bi^tblti^ di trasformazione fribùti^ria 
radi'óallilsìU'a, che consenta ai Comuni 
di'frbW'd'fìllo singolo linergie, delle 
riabrse"dBÌ iòrò torritiitl '(come l'imi-

• pósti) ftìndiarlk' e là it. M. per ,l,e pro­
fessioni e le industria esei'Citate nel 

,,<9rr,itat,ÌQ-,jlei.Copnioi' .stessi); por. dar 
''{oH)'ì]!rdcfò''<n'aDÒIt^è il aàzio consumo, 
rwerbandb Mo Htàtó' pel bisogni del 
servizt gansrali ufnft itnpòsts. appunto 

..gaDerAl«il«À«.bé.$olìpì:JÌia,;'.re^lnsiita .la. 
rieebèjxa, quale' sarebbe là lassà'glo-

. baie con carattere progressivo, 
' , Questo ai'Aitó vasto disegno ^orte-
l'ebbe- nii profondo mutamento nei no­
stri, niecoanismi tributari semplmcan-
doll 'e rendendoli pili razionali, ed ab-
biiogna certo di matura' elaborazione; 
Àlltaopv dppìihto l'oo. Wollo'mborg fa' 
óompiarè 'studi e rieefche per racco­
glierei tutti gli eleinentì necessari. 

., ,.Ro>na,^l,~ Circola la voce che 
.teiMràmmi da Vi(!P.ua riferiscono che', 
(}H^r9^a ì.iiKeali dlltalia si recassero in' 
for/l^^ iiifì,piale a Venezia, una divisione. 
ni^y;tleJ!ia3t)'ia.ca sì recherebbe pure a. 

' Viep^g^gi'PP? ossequiarvi lo LL. MM.' 
a nome dell'Imperatore Francesco Giu­
seppe,. 

, , .lÉlanegBi austrìaci. 
Gì eratfiCinD'sotta' tutela' gerrtiànicà?! 

Sl"tó'' dìf bèrlino che il Govp.rrio au­
striaco si è rivolto a quello germanica 

riSnMii'e a%Tle posto italiane in Al-
M S K ' •• . . , , . ,„„, , 

(ffiiìlouqsj^c/^e, t^fifir>^apà /'osse.... 

tir'""' ^„|;(]! ,P|ÌPI.DI0 ,IN CINA. 
Tefegrafano da Roma che il presidio 

.ijtî i&Rtl. 0^^ rimane in Cina si com­
pone di 7U0,.\ùomiai( appai^tenenti alla 
failt.^riar.iAii beciaglieri, all'artiglieria 
ed; ai oairabinieit' 

Nel, mondcr delle Scuole! 
A pi'iipositi) del «repulisti». 

,.• I fXi»»< mannaia liberazióne » .• i^ ' dice 
il GioftìSi^ ><iiil Papolo ài Genova — 
i;Ì{|MÌflnd,9,fpoaj^rte9e ..hfijwvfSeaijd il 

É a f e «K'ie ••••' " ' - ' - '•'•-
''»OT.?.fi . 

Per gli alunni di oanoelleria. 
!..a Córte dei Conti ha registrato i 

decreti per la retribuzione dogli alunni 
di cancelleria ; quindi gli alunni riscuo­
teranno a giorni 13 mesi' dì stipendio 
arretrata. 

Con l'esercizio venturo le oancellorio 
non avranno piii alunni gratuiti. 

Il irogramma dell'on. Paolino. 
aeirAssociazioiio monarchica. Oratore 
fu l'oo. Boselll. 

!>'egrogio uomo di Stato, che fa. il 
critico solènne alle riforma econòmiche 
— scartandolo tutte come Bertoldo 
scartava ogni albero propostogli por 
t'impiccaglono di suo gusto — ha colto 
l'occasiono por esporre il vasto, ed ar­
dito programma suo e della brava gente 
che pensa di raccogliersi sotto quella 
bandiera. 

Questo : L'indissdlubilltii dell'unione 
tra la monarchia e l'unitit della patria >; 
i pericoli di un reglihe repubblicano. 

Questo dunque è, per avventura, il 
programma chu' gli omoni del partito 
cosi detto « conservatore » oppongono 
a quello delle riforme economiche, delle 
quiqiioni moiierne incalzanti. 

Ma che quella gente viva nel mondo 
della luna? 

ÉiOTIZIE ITALIANE 
Lo sciopero sardo. 

Si fa presto ad inferocire, colla penna 
in mano, contro gli scioperanti, guar­
dandoli con occhio torvo come canaglia 
rivoluzionaria e peggio ; ma chi, senza 
provonzìonì, con occhio tranquillo e 
con pensiero umano esamini io coso, 
devo anzitutto ricercare so s quanto 
seria ragione di.sciopero vi sia. 

Per lo sciopero ferroviario sardo, 
per oierapio, da una corrispondenza 
alla Patria di Soma ~ fonte nóii 8o-
spet&bilé,— si apprenda quanto ségfie: 

« I capi-flta2iòiie ed i capi-treno poroepìacoDO 
un Diasalmo'dì 120 lire Dieasili, anche dopo 14 
acni di servizio, ,' 

^0U. altri Btipeudi variano da lire 100 a lire 
60 al mê d. \ 

« I conduttori guadagnano 2 lire al giorno, 
al massimo 3; i cantonieri manovali da lire 1.70 
a 1,201. 

Si calcolino e deducano lo multò; e 
si vodrii quanto grama merbede rimanga 
a quegli impiegati. , , 

— D'altra parta - si osserva' - (iiidlla 
piccola rote ferroviaria è cosi grama, 
a sua,' volta di risol'se ! Povero intere^'so 
spostato — speciila'zio'no sorta pei". ,tót-
rag^i'illusorii — quella re'te n o n ' h a 
potuto creare tf nutrire che iiiterd^iii 
spostati e-fittizi.'—. 

Ebbene, dalla-statistica dei di'videiidi 
dall'anno 1890 (in cui'non erano a'|!ierte 
all'sserorziò ihtì 'alcune li'Àee)'al'l^O, 
si rileva che la m'odia degli utili, di­
stribuiti è stata di- lire 6 55' per cento. 

E la società, oltre questi divid;);idi 
tutt'ftltro- che miiìèH, ha trovato,mòdo 
anóhe, coi benefìcii ritratti dalle co­
struzióni'— beneflcii tutt'altro ohe .in­
differenti — di- rimborsarsi * fin ,dal 
1887» oioè-priiiia ché> le'óBstriiSifonì 
fos^roul t ibaté) ' — lire 1,700,000 del 
capitate' sòòià'le di '15 m'ìlibni'.' 

E questo « capitale rimborsato »' fin 
dallo, ini^iio della società, ha continuata 

etto dai titolo « una Jibe-

ralJegii;A;!«qohe! ' Kon.i Nasi 
1* capi,tQ;«.oii)^dÌ!cer/ii « in-

si possa molto bene far 

. . } . — , , , . - I l i '*'.' • --'^^ ' " ' i ' - -1 

JjL, Qioiff^ale del popolo ci dà qui 
lUlli snilft,jY,oco: 

• No» ai oonioli troppo •i-i4icB +< l'omegi^ 
• — ' - •*-' — ' - i t r o 

cuAvoiiiicàl'ioOi'pift importiinte di ̂ uel c&VS{« WeK 

Sh ' i ) ' ! 0 - j - I l ! ,n . . ''••<••' ':' •-a l̂lijijcrĵ ia è/namoiribua .; ,,^, ., , ,,i 
i^^v"egf;ég|,,pplleglii, bisogna ipensSre 

òhe ci'sono, nelle carriere, diritti acqui­
siti, intangibili; e che intanto, un in-

I E dufa^ii'è'? altro ifre « sobillà'fi.Ó'nj 
sb'J-vo'i'sive » — e altro che « mìliiariz-
z'a^ioric», ci vuole ! 

Le tragedie deMiscalisma. 
L' altro, fflprno, p SasSjarjj JJ esattore 

Cocco-Lójiez'st' recava stamane a Sorzo 
per presenziare a num'erbsìssim'e su­
baste 'da lui'oi'dinEf'te. Era accómp'a-
gdato dlil' ricco in'dustrial'e, U,éssà che, 
pare, voleva tare dogli a'ó'q'iiffitS'. 

iNeU breve tratto di strada fra' Sen-
nai'i e S'oFsa,'i due cómpàghi sonò stati 
uccisi a fucilato. 

La fine di un processone. 
Si 0 chiuso, (Inai mento, iunanzi ai 

Tribunale di Napoli il processone X\i-
berli. Il querelante, por diffamaziono, 
era il deputato Aliborti ; il querelato 
era il periodico « i79i) »; ma effetti­
vamente il processalo (innanzi all'opi­
nione pubblica) era il primo. 

Qualche cosa di molto simile al pro­
cesso Casale. 

Il Tribunale, nella sentenza, dichiara 
non suffioienlemsnle provali \ ca­
morristici fatti denunziati dal giornale 
e condanna 11 gerente a 10 mesi di 
reclusione. 

11 gerente del « Ufii} » r - » parte 
l'esito dell'appello — é condannato ; ma 
il querelante e parccphi altri con lui 
n'es'oòho maleohci"^"ar,ecchio, , , , 

appuro i partigiani idiiAliberti hanno 
osato fare grande gazzarra di'sbahdie-
ramenti e dimostraV-fóni spavaldo jitir, la 
« lo,ro, vittoria j» (!!l), tanto òlio no suc­
cessero colluttazioni. 

La Questura sequestrò un (oro vio­
lentissima manifesto contro i partiti po­
lari ; una compagnia di fanteria, e nu­
merosi rinforzi dì guardie e carabinieri 
furono inviati alla sezione .-Ivracata, 
in Questura e nel palazzo della Pre­
fettura. 

La Trihuma, dedicando l'aiticolo di 
fondo alla sentenza,, oel processo hW-
berti, conchìudo: 

« La propaganda dei partiti estremi 
con le sue faziose intemperanze avrà 
forse migliori effetti che non certi atti 
e certe sentenze, come quella di ieri 
a Napoli ». 

Il Sindaco amico di Musolino. 
U prefetto di Reggio-Calabria ba cbioito •) 

Governo la rlraozioao del •ìndaco di Africo, nona-
ventura Uariglia, l'amico e confìilenfe di Mu­
solino, pel quale venne a Roma a trattare col Qo-
verno italiano, 

CRISPI IN CATTIVE CONDIZIONI. 
Dopo notizie e smentito alterne si 

conferma che Crispi si trova, A Nàpoli, 
nel suo villino, in .condizioni di salute 
nìolfo gravi.' 

Un fratioellb lailréttoi. 
Telegrafano da Roma che a Velletri 

è stato arrostato il frate francescano 
Forazza, il quale da vario tempo ru­
bava al parroco danari ed oggetti pre­
ziosi. 

I. 
Ancora il ponte di Pinzano. 

Per la strada d' accesso — Una 
dichiarazione. 
Uegroglo ing. De Toni ci icrive: 

< t7dine, SO luglio 1001. 
« Ort. sig. Diretlore del « Friuli ». 

« Illcevetti un « numero unico » che 
riapr,3 la questiono dell'accesso di de­
stra al tanto tribolato ponte di Pinzano. 

< Non ho tempo da perdere, e perciò 
rispondo solo alle osservazioni che mi 
riguardano personalmente. 

« II •! giugno p, p., ci fu un sppra-
luogo a Pinzano e venne stabilito di 
studiare il tracciato migliore per l'ac­
cesso al ponte. Tale studio si esaurì 
Immediatamente essendosi prestata l 'in­
gegner Locatelli a fare i rilievi, e pro­
prio non occorreva il secondo sopra­
luogo, col quale si ò solo controllato 
od approvato il tracciato che, Bon par 
compiacenza, ma por convinzione di­
chiaro il migliore ed anzi l 'unico 
possibile, 

« Riguardo alio gratuite asserzioni 
che si fanno in quello scritto, essere 
io andata a Pinzano con la consegna 
di tacere il bi-utto, o che ciò sia risul­
tato anche da frasi scappato a me o 
ad altri, dirò soltanto che il sig, Scat-
ton sa benissimo che io non sono uomo 
da prestarmi a commedie dì tal genere 
ed imposizioni non ne subirei. 

« Non mi pare di perdere tempo in 
confutazioni di dettaglio, perchò è inu­
tile ragionare con chi non vuol capire, 

L. de Toni». 

Da Pordenone. 
/ risultati defflì esami nella 

Tecnica. 
Ecco i risultati oomplott dogli esami nella 

nostra r. Scuola tecnica: 
C'or'so l. : Iscritti 28. Promossi 10, e 

cioè : d'Uarmant Carlo, Ellero Antonino, 
Fauliu Attilio, Piccinin Guido di Prata, 

DALLA LAGUNA. 
La festa dei Redeirtopoa 

(Nostra corritpondemtt)* ^ 
Venezia 21 — I! treno spóoialo iu 

partenza da Udine alle 9 e inezza di 
ieri mattina, ha raccolto ìn^mensa quan­
tità di gente lungo la linea, ad ogni 
stazione ; por cui com'è naturale, vi fo 
qualche ritardo nell'arrivo. 

Del resto tutto procoià in buon ordino; 
da parto del personale si seppe accop­
piare la doverosa vigilanza al buon 
garbo del tratto; in complesso il ser­
vizio organizzato iM'Adriatioa fu lo­
devole. 

" * • 1 

Fino da Ieri in tutte lo calli e nei 
campielli della città trovammo'un va 
e vieni e un affacceadarsi per i prepa­
rativi della vigilia, e dèlia nò'tte del 
Redentore, la più ' famosa, la più popo­
lare, la più pagana delle foste. 

Che centra la religione?Nòna che 
una scusa per godere, è, a render più 
vivo 11 godimento e più bèlla e gaia la 
festa, concorre la stagione estiva, la 
notte calma, il pittoresco rilievo dei 
palazzi, delle Chiese, delle case, e la 
infinita poesia della laguna.,' 

Il oialo è lievementtì Coperto Ha gri­
gie- nuvole ; eppure il cShdle 'della Glu-
decoa-pareva iersora un^ viilWne'stràiia, 
una festa orientale, un rioorììó delle 
Mille e una notte: 

' • ' • * " , 

Era seminato di barche d'ogni g;ran-
dezza: battelloni, caorline, 'piaticisan-
doli, oaioeki, gusci, gondole, tutti illu­
minati a palloncini policromi, ê  per la 
triaggior part^, adorni di festbof, di 
fronde 'e di - foglie. Che illuminazione 
fantastica! • 

Entro ogni natante, specie in quelli 
più grandi, spiccava una tavola; più o 
meno lunga, imbandita por la' cena con 
lo rituali sogliole in saór e coi polli e 
•galletti arrosto, annaffiati con vini co­
muni, e, doi'e ' il' sibal^iti^mo era più 
acuto,'da getìerosi -vini di bottiglia e 
da liquori. , '.,,,,,, \ 

In mezzo al gran canaio dominava. 

|iir,Espasizione di Venezia. 
Gli acquisti e i doni della Regina-

madre. 
Venezia SI — La Regina Marghe­

rita fece stamane la quarta visita all'o-
sposizione tratlciiendovisi, duo oro e 
fece i seguenti acquisti di pitture : 

Bartes, Il Commiato del pescatore, 
Cairati, Nolte siti Garda, Ciardi Nubi 
d'Apri{e, Dollaani, Aìianzi di valanga, 

, l'ragiacomo. Rondini, Miiesi,, Alia be-
.^nefliiione, Nono I,.pigif ia^.morie del 
.piilciniO a sull'Aie- Maria, Sartorio, 
Pressa Salone, Selvatico. Luigi, Oeoa-
dimenfp,SoiMae, Itio Venexiano,Smith 
.'i.lfredo. Un angolo di Venezia, We'g-
.rnann,. Derelilta, ,• / 

, Fra le sculture acquistò di Canonica, 
In cordis vigiglia e IVlarsili, Pensiero 
.dominante. , •, -,.] 

La,.regina inoltre acquistò alcune 
targhiitto di DuboisCai'peutior ed acquo 
forti di Eus.or, Miti, Zanetti, Nordleagon 
Rysaolbe'rgh e; Signorini. • . • '! 

Di queste opere la Reginàidonò alla 
Galloria. 'Veneziana d'arte modsrna La 
morte del pulcino. Rondini, Notte -lul 
Garda e Pensiero dominante. -

La città ò riconoscente pei munifici 
acquisti 0 doni della Regina, 

galleggiante, riccamente illumi­
nata e da cui, a quando a quando, si 
levavano per l 'aria quieta e afosa ar­
monie, melodie, terzetti di Bizòt, di 
Leoucavallo, di Verdi. 

Madian tratto ciidano'quattro goc­
cioline di piova :̂  la gènte si disgusta, 
le signore vecchie brontolano « a casa, 
a .«asa », le giovani rispondono « aspet­
tiamo, aspettiamo », B'ortunatamente la 
pioggia s'arresta. 

Le' rive delle zattere erano gremite 
di gente e si udivano tutti i dialetti ; 
,bs 

della vò'ta',!Ìone di 
por l'elezione del 

Ecco i risultati 
ièri a- Coiiegliano 
deputato : 
.• Inscritti 4477, votanti 2540. Bràn-
dolin 792, Franco 581, Scliìrat't'i (ex' 
deputato reazionario) 548, Diriale (so­
cialista) 4'00; , , , 

Proclamato il ballottaggio fra Bràn-
dolin (conservatore) e Franco (progres­
sista). 

•lL|llJCA.V,UI6l,. . . , 
Ifé notisià . (lei fldaszamsiito; del Duca ^e^i 

AbtUni',con unk, prìnoipesBà belga ò amentita 
comò una' -diiaccliiera' estiva. 

A quanto si dice, il Duca dagli ^lìruizi' pal'-
I t)r& nella primavera dei venturo anno por una 
^ importante missione aU'estero. * 

Salice Emanuele, Soaramelli Elenar ~coffle"¥atB-dolla luce e del canto,- una 
Schweizer Cisella, Turco Natale, Voi- • . . - . . • . / ... 
poni Iole ; Sina Giovanni, di Maniagq. 

Corso II : Iscritti aO. Promossi 8 : 
Antonietti Arduino di Sequals,-Dona-
duzzi Elda, Marini Ester, ÌVIazzoli .Raf­
faele, di Itlaniago, Sanson Maria, To-
madini Aofonlo, Leporati Antonietta, 
Linassi Leone di S. Vito al T'aglia-
mento, questi due ultimi senza esami. 

Corso 111. : Iscritti 17. Licenziati 8 : 
jVprilis Napoleone di Asiana Decimo, 
Barabani Giuseppe, Bortolo Gino di 
Mani.igo, Caraiol ]3oDÌaminodi Cecchini, 
Civran Giuseppe di Pravisdomini, Ter­
razzani Tullio, Toffolli 6 . B , Zardini 
Giuseppe di Pòntebba. 

Premiati: Menzione onorevole gene­
rale a Turco e Volponi del I. corso ; 
a Leporatì, Lìnassi e Sansou ddl II. 
Corso; ad Aprllis del IH.; alla gìoyi-
vinetta Loporati, ad unanimità premio 
di diligenza. 

Da Tapcento 
Una brutta sorpresa toccata ad 

t(-)i marito. 
TarcsDto, 21 luglio,' 

La notte scorsa una sgrudovolis^'ima 
soi-presa toccò,a certo G. R., esercente 
una specie di cucina-osteria presso lo 
stabilimento in costruzione. 

Rientrando verso la mezzanotte--rtolla 
camera coniugale vi trovò la móglie 
.in.,..: piacevole conversazione con' un 
operaio, milanese, avventore dell'osco-
riolà. .1 . . 

Corsero invettive e botte, e il povero 
marito per giunta n'ebbe la peggid, ri­
portandone la testa rotta, guaribile in 
un paio di settimane, . ' ' -

L'operaio, galante e prepotanto fu 
tratto in arresto, call'aggravante della 
rosistonza ai carabinieri. 

Da S. Vito al Ta^ i , 
riceviamo una lettera li^nghijtta. tìrr 
mata «Leonardo To,8!Utti, Ricevitore 
dazio » in clii si difenda dai ,reclani) 
contro q,ueij,'uffloio daziario contenuti 
nella corrispondenza che pubblicammo 
sabato, ' • , , 

La pubblichor'òmo domani. 

A tutto 10 agosto p. v. è aperto il 
concorso-a. due posti- diinsegnànto'iior 
Ip.iscuole xuiste facoltative-di Terzo' e 
Cazzaso in comune di Tolmozzo. Sti­
pendio lire 600. 

Jftl.<)Kn,6SÌ,..laBibar.dt,.; verpae^, «fipinlàjlti 

:ipstf pstc/rìi - m n tcàZ^f^ pa-
• dovanl : una- fiumana di'>èìirfoSi"(fisiHbo 
iisasst Shdaya,-veniva, irre(ìn'ìTO,"im-
poaente-; a": stentò riusóWJf'à"iiffilare il 
ponte di baroha ohe d!-)888}àW"î èì)'fezia 
alla Giudècca... tua in' q'ùèl pl^à'-pigia 
opprimente e i angoscioso' quit'Ato pa­
nico! Ci fu qualche svohifiietito'! '' 
, Ma di, là ovoi'sorge il tempid - palla­

diano del Redentore le rive eran'ó af­
follatissime. , • ' ' •- • J 

E che urla, e che voci altólo fioche, 
e I che aggettivi novi strani,'per - màjgni-
ficare ciò che si vendeva! ecòó'-ifì fila 
lunghissime .distes'f panche'è bauclìetti 
ricobi di. ifrutta d'ogni iipecìè;' di acgua 
fresca dei reverendi ^adrij'^i-ùàppue-
cini, il bui convento éiUipressd)'di'bi­
bite,-vario,-idii polli! e di ànatre'arròsto 
. in ter io . a squarcijdi '/antìoti) 'e'Via 
via. In mezzo 'a qiièl fatìAOsd ViéiVai si 
sente una idonna-di "mezza btà grldàVe: 

— Ah madona benedetcùch'e piiéOori ! 
— ftco "mai,'soggiunge un'àitrà, 
— Ma no varia che i iiii'ffUiies'àe 

porla via ài purtam... Noù aveva'flnita 
la parola che urlò : — Fioi de cani i 
me- gd- piiegà... snca i unici einQue 
f'ranClii:,che:yaveva\-> ' -' ,, i • i 

Davanti alla Chiesa si ammira''!] 'f̂ -
s tonedi frutta!'fresche che pendè dàlia 
porta maggiore, • , - ' - i . - . ;. •-••', - • •-•i 

Ecco intanto una.bomba-partirà dalla 
piattaforma dei-fuochi'lal-tificiali.'' '> 

-Le gènte .alza il capo, plaude, am­
mira,.! fa pàBronti,. >; "." Ì:- '- '• •'•• -'"i"-". 

Ma, ohimè, comincia a pioviscolare. 
Altre .ìmp,ro9^»oai." c'è ohi.si avvia 

fuor della' ressa e se ne va: molti sfol­
lano. . . ', , . 

Ih (l'uell.'pfadeggiiit'è'di^ersone si leva 
un'altra'Voce feinminile: —7 Bl diga, 
el legna Itl'Whn à' caUci"sia,lò^\ , 

— Benedetta eia.'-^'risp'ond^ un,.bel 
gióVàiiittìtine' dèi -pòpbltì —' "che là xe 
tanto bela che la farla vogia ai santi 
del paradiso.. 
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Ma questo episodio pare ahbia rotto 
Io scilinguagnolo k molti. E' infatti un 
incrociarsi di motti, di parole, di friszi 
salaci, di iioprocazioni, di oareiia, di 
pizzicotti, di epigrammi, dt madrigali. 

Qui si può dire davvero che l'epi­
cureismo e l'amore trionfano... 

La piaggia ci fa graiiia, ma il cielo 
à coperto: lo stelle e la luiia (ohe do­
lore por i poeti!) non vogliono bene­
dire la festa oon 1 loro raggi divini! 

I)a!la tat;ra di S. Marco suooa il 
eanìpa'ioiiè della mezzanotte! Da per 

. tutto si mangia o si trinca, e n Ile 
barche e nelle lostcrlo. Chi ha finito 
di om|iìre il ventre canta n suona; 
molti stuonano maledottamonle poicbò 
il vino ha fatto perdoro li diapason. 

S'ode qua e \h fender l'aria, satura 
di canti, lo stornello gaio, la canzonetta 
amorosa, le strofe sroticha e licenzio-
sette, e divennto d'occasione in causa dei 
dolci contatti e del vino ingollato e 
dell'aria calma e deliziosa. 

•»• 
Ma la notte pantagruelica, la notte 

che rammenta i saturnali romani volge 
alla fine. 

Quanto fanoinlle, all'apparire del 
nuovo di, pensando alle belle oro go­
dute, pianèeranno e rimpiangoranno... il 
giglio perduto! 

Parto per il Lido.... Ma non sono 
neanobe imbarcato ohe tuona: il cielo 
è nero...! e. la piova cade fitta fitta. 

Vicino a me una bella aignora fran­
cese, 0 almeno da me ritenuta tale, 
parla, parla, parla a una dama, che ò 
un resto di bella donna, une vioille 
garde, come dicono a Parigi. 

Colgo a volo le ultime parole dette 
da questa alla giovane signore : 

— Ne Bous donnei jamais à lui ; 
il en lirerait vanite.... Laissez-vous 
prendre.. 

Che (toosiglio.... d'oro! 
Gìnnto al Lido, vado al grande sta­

bilimento dei bagni.,.. C'è poca gente. 
In un cantuccio scorgo due tedeschi 

che gridano e sono entusiasti del mare 
0 della bellezza del Lido. 

Forse attendono il sorgere del sole I 
Ma il sole s'è messo d'accordo col pia­
neti e oon gli astri lassù... Sciopero 
generalo nel sistema a.iironomico ! 

Faccio per alzarmi e ripartire per 
Venezia, mentre uno dei due tedeschi 
alzando il bicchiere di vino declama 
questa strofa goliardica e ditirambica : 

Avtl plaemi in eolorsf 
• Avel fragrant in odore; 

Avet tapì^m in ore, 
Ditke Unguse vinculunu 

• * " 

lilccomi da capo a Venezia. La piova 
raffittisce, ma la piazza è animata come 
splendesse il sole o i portici delle Pro-
procuratie sono alToilatì. 

Tra duo popolani molto alticci, men­
tre sto rincasando : 

— Ciò, Nane, le go da confidar 'na 
roba, ma a palo che ti te la legni per ti. 

— Se i xe bezzi.., ti poi star sicuro. 

Per Sa festa d'agosto 
Esposizione e corso di auto» 

mobili ~ Copse dello bighe 
— Convegno oiclistioo. 
Ecco il programma: 
Sabato 10 agosto — Esposiziono 

internazionale di automobili ed acces­
sori nella palestra di ginnastica. 

Premi in medaglie d'oro e d'argento, 
Domenica 11 — Ore 0 ant. — Corsa 

internazionale di 10 chilometri sul ret­
tilineo Tricesimo-Udine. 

Premi in danaro per lire 1200 e 
medaglie d'oro e.d'argento. 

Ore 6 pom. — Nel pubblico Giar­
dino sfilata delle automobili, concorso 
di dirigibilìtit. 

Premi in medaglie d'oro e d'argento. 
Giovedì 15 — Ora 4 pom. — Estra­

zione di una tombola a beneficio della 
Congregozione di Carità 

Corsa delle bighe con cavalli scelti 
da apposita Commissione. 

1° Premio lire 600 — 2» lire 400 — 
3» lire 200 e bandiere, 

Domenica 18 — Orando concorso 
ciclistico iutornazionale coil'appoggio 
del Touring Club Italiano (Sezione di 
Udine) 0 della Unione Velocipedistica 
Udinese. 

1» Concorso di squadre — 2° Con­
corso per biciclette infiorate — 3» 
Grande concorso per esercitazioni di 
aquadre — 4° Corse ciclistiche inter­
nazionali per dilettanti sotto la dire­
ziono dell'Unione Velocipedistica Udi­
nese. 

La riunione automobilistica. 
Abbiamo sott'occhio l'elegantissimo 

cartoncino-programma della Riunione 
automobilistica indetta in Udine, dal­
l'apposita Commissione municipale, nei 
giorni 10-11 agosto. 

No riporteremo domani il contenuto. 

Il Comizio di ieri. 
Una difesa del Ministero liberale — 

Un'ovazione al Re - - L'improv­
viso soioglimento. 
La pubblica riunione al Teatro Na­

zionale, annunziata per le lo, riman­
data allo 16, riuscì numerosa più che 

" l'ora del tempo e la dolea stagiono „ 
non lasciassero ragionevolmonto spe­
rare; senza essere afTollatissimo, il tea­
tro ora pieno. 

Orando, anche troppo, sfoggio di forza 
pubblica. 

-«-
L'operaio Masaniello Fantini pro-

sonta l'oratore, avv. Sarfatti. 
La prevenzione ohe era in noi ed In 

molti a suo riguardo — per voci corse — 
ohe agli fosse un oratore violento, ira­
condo, una specie di energumeno, parvo 
trovare conferma nella prima impres­
sione: l'energia occossiva del gesto e 
della voce sforzata, a scoppi, la vlva-
oitit della frase, parevano dar ragiono 
a quelle aspettazioni. 

Ma presto si compreso essoro mende | 
più formali ohe sostanziali. Il pensiero 
dell'oratore — sebbene egli si dichia­
rasse subito socialista e (con un po' 
troppa presunzione, a nostro avviso) ai 
socialisti rivendicasse il merito esclusiva 
dell'amore alla verità e alla giustizia — 
apparve oquilibrato,equanime; o,di fronte 
all'argomento proposto alla discussione 
nel Comìzio, si afl'ermù subito franca­
mente nell'opinione del Turati, e quindi 
avverso a quella dei promotori del 
Comizio. 

Fin da principio, accennando alla 
strage dolorosa di Borra, e alla respoa-
sabilitii morale del tenente fu interrotto 
dall'Ispettore. 

— ^enta — dice l'oratore — si per­
suada che so ciA cho posso o ciò che 
non posso diro: parlando di un uomo 
non parlo di un'istituzione! 

Prosegue quindi rilevando con Tu­
rati come il fatto di Borra non sia che 
un episodio; di eguali e di peggiori se 
ne ebbero anchu in Rupubblica; ricor­
da le micidiali fucilate ji Carmaux. 

Non è cho un episodio — dico — dalla 
gran marcia del proletariato rivendi­
cante la sua parte dì diritto nelle con­
quisto della libertà, per le quali cooperò 
pure nelle lotte gloriose della patria, 
al fianco della borghesia. 

Invano i reazionari tentarono impe­
dirò questo grandioso movimento avan­
zante; i Ooverni rcazioDari caddero 
sotto il soffia della giustizia; venne un 
Governa democratico, inspirato a quella 
giu.stizia, voluto dal giovine Ile, conscio 
del diritto moderno, del quale noi pro­
nunciamo qui con rispetta il nome; il 
ohe valga a ripagarlo delle insolenze 
di cui lo gratificano i reazionari infe­
rociti. 

(Qui scoppia un applauso, una vera 
ovazione, calorosa, impononte, cho dura 
qualche minuto). 

• - i * -

Pasaa poi a descrivere rapidamente, 
per stadii, il movìmonto operaio ; lo di­
mostri) non solamente non sovversivo, 
ma profondamente pacifico e pacifica­
tore. Rileva — citando fatti e Provin­
cie — come l'opera dello Leghe influi­
sca poderosamente a far diminuire la 
delinquenza, nonché lo spirito dì rivolta 
e di violenza qualsiasi. 

Nota come dal concetto antico del-
l'operaio-servo si tenda e .si arrivi a 
quello, moderno e giusto, del libero 
operaio contraente da pari a pari col 
proprietario, del capitalo. A questo con­
cetto, e però' al Viconoscimonto delle 
Leghe — ben più cho itll'aumento delle 
mercedi — sono fieramente ostili i ca­
pitalisti reazionari. 

Dimostrali pieno diritto legalo dèlio 
sciopero e la necessità di esso. Non 
gli operai di questa provincia — dice 
— ma quelli di tante altre, ben lo 
sanno ! 

Riconosco ohe non tutti gli scioperi 
sono dalla parte della ragiono; ma 
nota che violenti furono solo quelli 
provocati dai clericali; che mono,ragio­
nevoli sono quelli non diroltl dallo 
Leghe, 

Loda ampiamente l'opera liberale, 
democratica, dì questo Ministero; con­
tro il quale, dice, i reazionari tentano 
di suscitare contìnuo difficoltà, e por 
il quale, dunque noi dobbiamo schie­
rarci alle difese. 

Quanto airepisodio di Berrà, discu­
terò' sulle responsabilità o non dol te­
nente De Benedetti — se o meno si 
osservasse il regolamento eco. — è 
ciarpame, miseria. 

In alto, in alto ì pensieri ! alla vi­
sione dell'avvenire, della giustizia so­
ciale raggiunta; quando il proletariato 
vittorioso piegherà rirereiite sulla fosse 
dei caduti per la vìa, come oggi pie­
ghiamo sulle tombe dei caduti por la 
patria. 

Qui l'oratore ha una colorita e toc­
cante evocazione della scena dolorosa 

al ponto dì Borra, della morte dì Desuò 
e di Fuselli e della oscura donna, 
r« innominata >; accenna al dolore con 
cui i soldati dovettero uccidere ì fra­
telli...; 

L'Ispettore oav. Piazzetta inter­
rompe: l'oratore fa atto di rassegna­
zione forzata e l'remonte; li pubblico 
applaudo per protosta; il funzionario 
insisto minacciando di far sgombrare.' 

Avv. Sar/'aUi — Senta, Ispettore, mi 
lasci dire .una cosa nella quale, vedrà, 
sarà d'accordo anche Lei..,. 

E grida: — Auguriamo che nell'av-
vanìrc, e per sempre, sìa tolta la ne­
cessità di questi eccidi fraterni.... 

Il pubblico applaudo, l'Ispettore si 
alza, gesticolando, intimando lo scio­
glimento; delegati, guardie e carabi­
nieri sì affrettano ad eseguire l'ordine. 

-nt-
Co.4l, fra applausi e grida il pubblico 

pian piano sfolla; i socialisti si danno 
la parola: 'Al Circolo <>'. e là si av­
viano. 

Sappiamo ohe là poi fu esteso e spe­
dito il seguente dispaccio: 

« Itinillro OioKHi 
tìoma 

Oggi iepettore piazzetta sulolse pubblico oo-
mtelo protesta fatti Berrà avendo oratore Sar­
fatti augurato impoaaibili avvenire oecìdii fraterni. 

Bemplieg oaunciaclone fatto equivale proteita 
nome f<uooseu«o violato strano incomprensibile 

Cireoìo sociaiiita„. 
Per verità a noi parve che il di­

scorso dol Sarfatti, abilissimo (talo lo 
udimmo.giudicare unche da conserva­
tori, e fra questi un collega nostro), 
temperato, come impronta anche simpa­
tica — tanto da strappare cosi schietta 
e seria ovazione al Sovrano — meri­
tasse migliore oonsideraziono. 

Cortamente anche in tempi dì ben 
minori aure di libertà udimmo ben più 

scabrose cose, lasciate passare da 
funzionari non sospettabili quali il cav. 
Castagnoli, in pubbliche assemblee. 

Noi riteniamo cho il cav. Piazzetta 
non ancora bene conoscendo l'ambiento 
friulano, lo abbia giudicato « pericoloso » 
quale non è. E lo conferma lo sfoggio 
dì forza e di funzionari, dopo il Comi­
zio, innanzi all'albergo in cui il Sarfatti 
si ritirò. 

• » -

E la censura telegrafica? 
Consegnato alle 17.'̂ 5 fu trattenuto 

fino alle 19.25 il seguente telegramma 
al Secolo: 

Oggi teatro NaslonAle aifellato seguì comizio 
fatti Borra. 

Oratore Sarfatti applauditissimo oOnfermA dì-
scorso idee Turati. 

Rievocando vittime venne iotorrotto ìapettore 
che sciolse comitlo. 

Socialisti recaronei.. Circolo votare ordine 
giorno „. 

Un telegramma somigliantissimo, di­
retto alla Tribuna, potè invece partire 
subito. 

Perchè? 

iDii|iflìó< Nazionale al 
Da due giorni sono cominciate le 

iscrizioni al Pellegrinaggio sùdlotto e 
cioè appena pervenute al Comitato lo­
cale le « Richieste di viaggio » e lo 
« Tessere di riconoscimento » mancìino 
però ancora le medaglie che si spora 
verranno inviate subitamente. 

Sabato si fecero 46 iscrizioni e no­
tiamo con piacere che ben 25 dì esse 
ci pervennero da associazioni l'rìesfios 
e cioè 19 dalla Sooielù fondo pensioni 
ed invalidità fra italiani residenti in 
Trieste e 6 dall'Associazione Italiana 
di Beneficenza pura di Trieste ed altra 
ancora se no attendono dalle Associa­
zioni stesse e dal Consolo Italiano. 

Anche da Gorizia.sì avrà certo un 
diseroto numero di inscrizioni dalla So­
cietà Italiana di Beneficenza. 

Le Società iscrìtte e cho manderanno 
rappresentanza a Roma sono fino ad 
oggi: 

la Società fondo pensioni, ecc. di 
Trieste; le Società dei Reduci, di Gin­
nastica, Filarmonica, Mazzuccato e l'I­
stituto Filodrammatico T. C. di Udine. 

-»-
Si ripetono le seguenti norme por 

risorìzione e si pregano tutti coloro 
che desiderano partecipare al pellegri­
naggio di voler, non più tardi di do­
mani martedì, portar.si.presso il Comi­
tato locale in via dello Póste N. 38 
dalle ore 3 alle 6 pom. per l'iscrizione 
0 per ritirare la «dichiarazione di 
viaggio» e la tessera di rioouoscimonto. 

La tassa d'iscrizione è di una lira, 
e 50 centesimi costano la medaglia e 
la tessera. 

La tassa d'isorìzione per le Società 
è di lire 3. 

Le facilitazioni sono le seguenti ; 
Prezzo dol viaggio di andata e ritorno : 
1 classe lire 78.30, II 48.60, III 24.50. 

Gli inscritti potranno viaggiare iso­
latamente ed avranno diritto a due 
fermato intermedia tanto nell'andata 
che nel ritorno.' 

Il viaggio di andata dove aifettuarsi 
dal 24 al 29 luglio purché l'arrivo a 
Roma avvenga prima delle ore IS del 
giorno 29 detto. 

Il viaggio di ritorno da Roma non 
potrà essere ÌDÌziato prima dello ore 
12 dol giorno 20 luglio e dovrà essere 
compiuto alla messanotte del 4 ago­
sto 1001. 

I viaggiatori muniti di biglietti dì I 
a II classe sono esclusi dai treni dirot­
tissimi, e quelli muniti di biglietti di 
IH alasse sono esclusi dai treni diretti 
anche se aventi vetture dì III classe. 

Oltre i datti ribassi ferroviari gli 
iscritti godranno della riduzione sul 
prezzo dell'alloggio, negli alberghi, nelle 
pensioni ed in case privato che sa­
ranno indicati a tutti gli inscritti a 
mozzo di apposita pubblicazione e la 
riduzione sui prèzzi del vitto nei detti 
olborghi e pensioni ed in Ristoratori 
che sarSnno pure indicati. 

• « -

Presso la Direzione dei giornali ta 
Patria, Il Friidi ed il Giornale di Udine, 
presso ì principali Esercizi della Città, 
nonché presso i negozi Gambierasi, 
Barei, Tosoijoi s Cramese si trovano 
ancora lo schede di sottoscrizione per 
sopperire alle spese del Comitato locale. 

Tali schedo verranno ritirate domani 
martedì; sì pregano quindi coloro ohe 
desiderano contribuirvi di volerlo fare 
al più presto. 

CuiaiOSi EÒ^HI 
di una piccola vertenza. 

Ilo pubblicato, venerdì e sabato ri­
spettivamente, una lettera dol signor 
De Agostini, Console del Touring Club, 
e del signor Drlussi, presidente della 
Unione Vel. Udinese; dalle quali 
ognuno ha comproso come sì trattasse, 
più che altro, di un malintesa .fra buoni 
e stimabili amici — procurato da qual­
che mettimalo — malinteso ehe sarà 
tosto, 0 fu già, dissipato e cordialmonte 
riparato, come sì fa tra brave persone. 

La sarebbe dunque quistiooe finita, 
su queste colonne, se non tosso so-' 
pravvenuto..., un colpo di testa — di­
ciamo cosi — del Giornale di Udine. 

Anzitutto, la cronaca, por intenderci: 
Giovedì su quel giornale si pubbli­

cava la notizia della radiazione del 
sig. De Agostini da socio della U. V. 
V., in modo poco soddisfacente, certo, 
per quest'ultimo; venerdì io diedi ospi­
talità, alla lettera esplicativa.del Do A-
gostinì, spiegando coma, tale ospitalità 
- dovuta - gli fosse stata negata dal 
Giornale di Udine^-

Sabato, con sorpresa, trovai su quel 
giornale una — per verità — assai 
.sconveniente diatriba contro il signor 
De Agostini, accusato di avere, niente­
meno «sorpresa la buona fede del 
Friuli». 

•»• 
La cosa, pertanto, assume una certa 

gravità, e lealtà vuole ohe io dichiari 
quanto segue: 

— Quando il signor De .agostini mi 
disse dalla negatagli ospitalità, io, me­
ravigliato 0 dubitosò, perchè conosco 
i corretti criterii giornalistici dell'egre­
gio collega avversario. Insistei doman­
dando se proprio il direttore del Oior-
nale di Udine avesse dato la risposta 
negativa. 

Mi sì rispose che egli era stato, ri­
petutamente, trovato assente ; che però 
lo scritto era stato ricevuto dal signor 
Doretti, tipografo del giornale; e che 
da lui, per iscrìtto (in biglietto firma-
tissimo che mi fu mostrato) si era ri­
sposto: — « Non fahbUotper riguardi 
che ben si comprendono — 

Poteva rimaner dubbio? si può.dubi­
tare che quando uno dice e scrive 
tnon pubblico », in un gioi'oaia, non 
sia autorizzato a farlo? 

Per poco che ci pensi, il collega di­
rettore del Qiornale di Udine, troverà 
cho se propria c'è una « buona fedo » 
in diritto oggi di lagnarsi, la colpa non 
va al signor De Agostini. 

Per conto del Friuli, posso assicurare 
il collega che nessuno si permetterebbe 
di dire « pubblico » o « non pubblico », 
all'infuorì di chi lo firma e ne rispondo. 

Sono spiegazioni che {orso non era 
necessario portare alla sbarra della 
pubblicità; ma non noi l'abbiamo vo­
luto. 

(e. m.) 
Per l'Esposizione 1903. 
Il eoneoi*so dei Comunù 

Sacìle azioni 5 (2.à sottosoriz.) L. 100 
Pordenone » 15 » 300 
Pezzuole * 3 » 60 
Ampezzo » 3 » 60 
Ovaro » 2 » 40 

La lotteria Napoli-Verona. 
Ieri a Napoli è terminato il sorteg­

gio della lotteria Napoli-Verona ultimo 
grosso premio dì ventimila lire fu vinto 
dal N. 320995. 

Vincano poi duo premi di duemila 
lire ciascuno i due numeri collaterali, 

NEtLE SCUOLE. 
Awwiso al maestpk 

Si ricorda ai signori maestri ohe col 
31 dol mese corrente — tormlni im­
prorogabile - - scade il tempo utile per 
la presentaziono delle Istanze di con-
aorso ai magUteel pubblici vacanti, nella 
provincia. 

Si raccofflanda vivamente ai signori 
concorrenti dì presentare oon le Istanze 
i documantr debjtamento. legalizzati 
(come fu chiaramente spiegato nell'av­
viso di concorso pubblicato dal signor 
Prefatto ai 15 di giugno p, p.) giacché 
la ristrettezza del tempo non permet­
terebbe ora dì restituirli per farli met­
tere in regola. 

Si fn noto, per ultima, che il signor 
Prefetto, con decreti del 26 giugno 
p. p. e del IO corr., annullava i cou-
corsi cho un equivoco si erano bandltii, 
pel magistero femminile di Terreuxano 
(Pozzuolo del Friuli) e per la scuola 
mista dì Ariis (Comune di Rirignaao). 

Cìpoolafi ai Prefetti. 
Gli Qrlanotroìi — La pesoa eolia di­

namite — Le ÓBUutiole Oagli impren-
ditori per gli infortuni sui lavoro. 
Una circolare al prefetti li invita ad 

spezionaro gli orfanotrofi. 
Un'altra, pubblicata nel BoHeUin» 

del Ministero dell'Intèrno, Invita i pre­
fetti a ordinare all'autorità di pubblica 
sicurezza lu maggiore oculatezza nello 
scoprire lo rivendite clandestine di di­
namite ed altri esplodenti por formare 
cariacele per la pesoa. 

Nelle denunzie degli infortuni sul 
lavoro da prasestarsl all'autorità iooaie 
di pubblica sicurezza, gli iuprÓDdìtorì 
e gli. industriali tPasQurano ^sai ,spe8So 
di descrivere il modo còme àvvóiinb la 
disgrazia, ed indicare oon precìsi ano lo 
cause che la produssero. Considerando 
la grande importanza che hanno questi 
dati per la statistica o per la prevén-
ziono degli infortuni, il sottosegretario 
di Stato all'A. I. e C, ha rivdlto ai 
prefetti rivo esortazióni affinché curino 
che le denunzie ohe vengono presen­
tate contengano tutte lo notizie e gli 
olomonti dal modulo ministeriale, e ohe 
siano respinte quelle che risultano ih-
coniplete. 

LA SPARIZIONE Oi \0M mRGHi. 
Avevamo sentito, ancora la settimana 

scorsa, dòlio voci vaghe ma insìstenti 
sopra la sparizione o maglio la man­
canza dì mille msirobì dalla eMsa di 
una banca cittadina. Sciogliamo il ri-
sor'DO mantenuto vedendo il fatto me­
desimo riportato nell'Adriatico: 

Martedì passato il co. Beretta, oas-
sìere ai cambi presso la Banca di U-
dine, facendo i conti, dì chiusura delia 
cassa, trovò, mille marchi in meno. 

Durante iagiornata s'erano fattemolte 
operazioni di cambio e speoialmente di 
marchi tedeschi. Fatti e rifatti i conti 
non ci ftt.'ii}ezzo,di trovare vnìia spie-
gazìonè'''à tale inanoailzà. " ' 

Unica e certa ipotesi é questa: che-
i mille Inarchi vennero consegnati in 
più a qualche cliente; si ha sospetto 
forte e fondato, quasi certezza, che sèi 
mila marohi vennero soostigoati a una 
data persona: un noto cambiovàtuto 
della città. 

Vogliamo sperare che la persona 
sospettata vorrà ricordarsi aa^ Jxiona 
volta 'cbe.è'dòvere.delle plàrsonelDneste 
restituire,ciò che non appaptiaoe o è 
pervenuto indébitamente per errore dì 
un altro, 

y analiai doli' acqua piota-
bile> L'ufficio d'igiene municipale ai 
comunica: 

« Controllo batteriologico dell' acqua 
dell'acquedotto di Zompitta su campioni 
prelevati. 1° il 15 giugno 1,901. 2» il 15 
luglio 1901 dai Fontanino' dell'Ospedale 
civile: 

Numero delle colonie per ce. d'acqua-: 
minimo SO, massimo 00. 
, Ricerca del.batt. Coli e del bacillo 
del 'J'ifo coi metodi Hankin. Paré-Pa-
riettì; negativa. 

Dai ' praticati e'samj risiuUa tnànte-
nersì l'acqua in' ottiine' condizioni di 
potabilità», I. • . 
L'incaricato dol servizio miorografico amuicipalo 

prof. dott. Guido Berghinx. 
Le fputla guaste. Sul pubblicò 

mercato gli agenti di polizia urbana 
sequestrarono e distru9.saro circa una 
ventina di chilogrammi di frutta' fresche. 

E' quasi quotidiano questo motivo 
semplice dì oronaca e sembrorebba di 
poca importanza; nessuno esiterà nei 
riguardi della pubblica salute, a rico­
noscervi ragione quotidiana dì encomio 
pei nostri vigili urbani. , • . 

Coopopatlva lavorataci dal 
lognOa Ieri presso questa - Coopera­
tiva di lavoro rocentemento costituita 
ebbe luogo l'elezione del Direttore. 

Riuscì eletto l'intagliatore Silvio 
Piccini. 



I L . P R 1 U L » 
Jimmmy.. 'jmL'jaug iiuiiii 'HIUÌL .. 

La f «ola pellgloea del Cai» 
m i n o senza incidenti di sorta ebbe 
luogo lori nolJa parrocchia omofilma 
oon grand»'.floncarso di cittadini... nello 
strade, però, póiòhè negli esercizi non 
yi,ara gran ohe pij dei solito movi­
mento. 

Fuochi d'artificio, ra«zi, sparo di 
mortaretti e pallouoim alla Veneziana, 
tutto riuscì óoii quei successo.. di no-
vltii cho corto quelli di Remanzacco 
ìorsera non invidiavano. 

Fuot*i m o p o a t a » Quanto vale quel 
pollo? , 

— Una lira e mozza. 
—' Prendete: Una lira e quaranta, 

ed è mio... 
L'affare di comune accordo 6 presto 

concluso. 
In questo singolare genere di con­

travvenzioni caddero sabato, tre polli-
vijndole della nostra piazza e natural­
mente con poco simpatiche espressioni 

. riograaiafono obi io nome degli editti 
civici,' constatando quelle infrazioni, ri­
levarono. 11 contesto. 

{lille Cossero i vigili, óoteste emer­
genze dovrebbero a tutti assiduamente 
del buon da faro. 

Ma. intanto fanno quel ohe si può; 
e fanno bene. 
' E p i l a t t i o o l Dagli stossi agenti 

T,enhe raccolto ed accompagnato al 
pubblico Spedale certo Tirolesi Antonio, 

. d'anni 36, perchè, por:;la centesima 
volta, sulla pubblica via, cadeva sotto 
un assalto epilettioo, riportando contu­
sioni alla faccia giudicate guaribili in 
otto giorni, 

Speriamo cho l'istituendo Ospizio 
« prò cronici y> sia presto un fatto com­
piuto e ohe questi infelici vongano tolti 
alla curiosa e commovente per quanto 
impotente pietà del pubblico. 

a t ' f n o e p f l d o t l a w o p o . Questa 
mattina alle 7 e mezza venne medicato 
all'Ospedale corto Del Torre Carlo di 
Luigi, .d'anni 17, fabbro da Basaldella 
per /erite Iscero-contase alla palma 
della mano destra ed alle dita ànularo e 
medio riportate in causa accidentale 
sui lavoro; guarirà in 8 giorni salvo 
eompììcazìoiìi. 

Tentato euitsidie all'Oepe» 
dalOa Circolava la voce in cittb dì 
un tentato suicidio all'Ospedale. 

Per ) particolari del triste fatto ci 
recammo come di consueto al Pio Luogo, 
ove, pur confermandosi il fatto — di 
un cronico che, eludendo la vigilanza, 
si gettò, da una-,.scala — trovammo il 
più assoluto e, francamente, strano ri­
serbo, 

Perchò poi tanto mistero! 

ARPOBto p e i * I n o e n d i o d o » 
l o e ò a Alle ore 2 e mozza di questa 
mattina dalle guardie di cittk venne 
arrestato certo David Pietro, di anni 
35, da Udine perchè autore di incendio 
doloso in Zugiiano. ' ' 

Il David per vendicarsi'' della zia, 
certa Pozzi), la quale gli aveva negato 
soccorsi, credendo di appiccare incendio 
alla di lei casa, mise invece fuoco al­
l'abitazione di Menazzi Lorenzo, pro-
ducendogli .un. danno di circa 20U lire. 

. ' I L ' I s p e t t o r e d i P . S . o « w . 
P f a x z e t t e ' è , p&rtito in licenza por 
un mese, còl la fainiglia. 

M c a m p o d e i g i u o a h i . Sta­
sera, ore 6, upptlaoolo di giuoco del 
pallone — Compagnia dei. giuocatori 
roDJagnoli. 

Ingresso cent, 20 e lU per ragazzi 
e milifari di bassa forza; posti a' se­
dere cent. 10.; posti distinti cent. 30. 

l i l J ^ m a p o B a p e g g i a base di 
Ferro-China-'Rabarbaro è indicato poi 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Depositò in tJdine presso la Ditta 
Qiàpomo Comessatti. 

A p p a r t a m e n t o d>af4 i t tapo> 
io piazzatta Vaìeatiais, à d'affittare il 
secondo appartamento della casa al 
numero 4. 

Rivolgersi all' .\mmiiiistrazioue del 
nòs,tro'giornale. 

P i a n o f o r t o . Oocasione. Un piano-
forteMn ottimo condizioni, marca Ay-
monino, cpdesi a condizioni favorevoli. 
Rivolgersi all'ufficio del nostro Gior­
nale. 

Copoaei 
unaee iotente meooanioo 

p«(r ' Ja. fabbrica di birra Dorinisch in 
Udine. 

Per trattative rivolgersi al negozio 
Dgrmisch, via Rialto in Udine. 

<I eaipplomento del Faglia 
pepiodioo della R- Pr>ef ettupa 
di' Udine N. 5, del 17 luglio igoi, 
coptipnè: 

. Tfacogna CfttdrìDa vedova Oompagraon por 
conto, ed'iateressf) del figlio minoro Angelo, Ila 
acoettato l'eredità di Gonapagaou GiuBeppe' fa 
Andrea morto II 23 febbraio 1603 in Ononi di 
Torre. 

— Aà ÌBÌ9uza Da Loreiao Oìovanaì di Pre-
oeuiciio contro Kovore Eomaoo di Revediaohia 
(BivoltoX avanti il "Tribunale di Udine ail'ndienia 

H85P* 

3 aottembro p. v. aagnirii la vendita del beni in 
nappa di^niolet to Comune di Rivolto. 

— Uiiaoli Carlo fu Qiovsnni, nato a Vareae, 
ba agcettato per I mei £gl! minori e nagolluro 
dal aao matrimonio oon Qemma Qaido-Forolilero 
l'ercditti abbandonata da Galdo-Foreliioro Oiorglo 
lii Lnlgl, morto In Falmanova nel 19 aprilo 1901, 

—< Il plano di eaacuzione della nnova Dogana 
di Porio-Nogaro trova*! àapùaiUkto premo t'U(' 
flcio muniolpale di S. Giorgio Mogaro e vi ri­
marrà per giorni 16 conaeoutivi, oon invito a 
cbiunr|ue possa avervi interesBe a prenderne co­
noscenza e ad oiporro le credute osservazioai 
ed eccosjooì, 

— DI Filippo Domantco e oonsorti lianno fatto 
iBtauxK per ottenere 11 divieto di caccia e pas­
saggio nei fondi di loro proprietà comune, siti 
in San Daniele. 

— lacop Amalia fu Paolo vedova De Stefano 
Giovanol-Marìs, di Vaforiano, accett6 nell'into-
resse dot propri figli minori e proprio, l'eredità 
abbandonata dal proprio marito e padre, morto 

I a Vtleriano il IQ loglio 1901. 
{ — Braldolti Angelo di Valentino ed altre 73 
, penouo «venti possodtraenti o coltivati terreno 
' in Comune amministrativo <11 Pavia d'Udine si 
' sono costituito io socUtà unonlma cooperativa, 
' oon sede a Percotto, a capitali Ullnitato, allo 
I scopo di promuovere e facilitare olà che possa 
; tornar? ad incremento e miglioramento dell'a-
l grlcoltura. 

' Buona ueanxa. 
1 — Per l'Istituto Derelitte in morte di 
) Elisa Feriaslui-De Candido) Ieri Maria lire 1, 
. Paolo Gaspardis | , a, B. Marionl I, Zorattl ing. 
, Lodovico 1, Borollo Bonvicini l. 

Italia Zaneni: Fortunato Visentin lire l. 
Maria Beno: Maria Sgnassi lire 2, 
Turcbatto I, Carlo: Paolo Oaspardis lire 1. 

Bollettino dello Stato Civile 
dal U al 20 Inglio 1901. 

iVaicile. 
Nati vivi maBohi S femmine 7 

,, morti „ „ — 

CaleidoAcopio 
L'enematlieo. — Domani, i3, S. Apolllnaria. 

X 
Effemeride «lorlea. 

il luglio m s ~ Il Comune di Udine emana 
sentenza ebe Nicola Peli^xoni sia abbruciato in 
Clitavris alla quài villa aveva dato fuoco. {An­
nali del Mansano), 

Ì2 luglio iaiS ~ sa soldati del Forte ili 
Osoppo, guidati dal sorgente Giuseppe Piccoli, 
ottenuto il permesso di useire, ma di non al­
lontanarsi dal tiro del oanoone, scesero e, mar­
ciando in catena, assaltarono le sentinelle od i 
posti avanzati, costringendo alia fuga quei primi 
nomici incontrati, ma ben presto trovnronsi chiusi 
iu mezzo da oltre 300 uomini, 1 quali Intima­
rono loro la rese. Essi però decisero piuttosto 
di morire, od avendo il tenente Paolo Giacomo 
Zat riordinato la catene e comandata una Bcarioa 
0 sucoosslvamente un assalto alla baionetta, li 
Piocotì per primo e tutti gli altri imitandolo, 
con impeto ai forzò (quella siepe d'armi e d'ar­
mati, in modo clie gli Austriaci, credendo ben 
altri fossero per giungere in soccorso di quel 
pochi, sì ritirarono lasciando libero 11 varco. 
Nella sera qi:eBto fatto fu festeggiato con fuochi 
di gioia. 

"Totale N. 16 

Pubblicculeni di matrimonio. 
Stefano Passi, fornaio, con Costanza Toso, 

casalinga — Luigi Qoargnul, servo, con .Anna 
Dosso, contadina — Alberado Leskovic, nego­
ziante, oou Angola Miacola, agiata — Bogenio 
Barazzntti, agr-coltore, eon Duina Spangaro, con­
tadina —' Glov, Batt. Manganotti, macellaio, 
eoa Uvia Berloli, casalinga ~ Giuseppe Rran-
zoliui, fornaciaio, oon Emma Soli, casalinga. 

Matrimoni, 
Glo. Batta Zilli, agricoltore, con Befia Bo-

sQutti, contadina — Oliviero Scolabernì, fale­
gname, con Italia Mauro, sarta — Giuseppe 
Toniutti, oste con Angela Venuto, casalinga — 
Angusto Oarbeiollo, calzolaio, con Annamaria 
Strasorier, sarta — Antonio Dogani, mactjbinlBta 
con Clotildo MiniBini, sctaiuola — Giovanni 
Fel'Kìfari, meccanico con Erneslina Tavasans 
casalinga. 

Marti a domicilio. 

Angelo Beraardinls fa Francesco, d'anni 60, 
bracciante — Atitoeio BaneUo fu Giuseppa, di 
anni fli, aganto privato — Angola Fait fu To­
maso, d'anni 34, ancella di carità — Caterina 
Paghini-Foruglìo (a Vincenzo, d'anni H8, casa­
linga — Elena De Comuni di Eugenio, di mes-
1 giorni 18 — Giovanni Della Bianca di Dome-
nieo, di gìorai Ila — Antonio ' Della Bianca di 
Enrico Oiovanni di mesi 4 ^ Maria Sobnelder-
Oasparini fu Pietro, d'anni 75, casalinga. 

Morti nell'Ospitale ciei'te. 
Maria Zerzntti-Travisano di Pietro d'anni 31 

casalinga — Rosa Vida-Boldi fu Valentino, di 
anni 74, contadina — Bortolo Cassitti fu Osualdo, 
d'anni 74 facchino — Riccardo Morandiol fu 
Ole. Batta, d'anni 64, tagliapietre — Ersilia 
Anzll-Drenssi di Luigi, d'anni 18, setaìuola — 
Antonio TìJrch fu Mattia, d'anni 8S, carpentiere 
— Antonio Alessandrini, d'anni 81, agricoltore 
— Alfonso Zanor di Luigi, d'anni 22, muratore 
Gemma Fnmolo di Gio. Batta, d'anni 29, sarta. 

Afortj nolla Casa di Ricovero. 
Antonio Beltrame fu Domenico, d'anni 73, 

pittore. 
Totale N. 18 

dei quali 5 non appartenenti al Comnne di Udine. 

Alla ore 13'di oggi'moriva nelstio 
Castello di Tricesimo il 

Co.CaV. Giuseppe Ùbérfo Valentinis 
i ; di anni 83 '; 

Ispettore per la oonaervaziona dei Monumenti . 
nel Venato. 

La moglie, jil'flgiio, le figlie, la sui)-
óera, i nipoti è parenti tutti ne danno 
il triste anniJnoio..„^ 

.,TriceBÌmò,̂ 20 luglio 1901.- '• 
i funerali ' seguiranno, in 'Trioesimo 

luneiJi.iS?,, cQrr .a l le 'ore 8 del mattino. 

i l 'còr 'G. Ù.'Vaièntinis era un vero 
artista, dotato di squisito gusto. Appas­
sionato cultorejdeUtarte,specie.dei te­
sòri artistiòt di Olii va foriìito i nostro 
Friuli, oontfasse amicizia col, Petten-
koffe'r 'od' apprese da esso il,metodo 
che addotto precisamente per conservare 
diversi :quaclri classici in prqtinpia e 
fuori,' ,'%, % : :' v'i ':'" • ':; 

Elljbe ihcaribhi delicatissimi, come 
quello,di restaurare la,Venere del Ti-
ziano.jdèlla ,Qalleria„:degli,iUfflei in, Fi­
renze e i dipinti di Paplo Veronese a 
Genova. Oraistaya; restaurando; con la 
ctjoperfizione della sua distinta signora, 
q'uelli del salone, del Castello,di Udine. 
. ,11 co.; Valentinis ebbe pure la dire­
zione dei lavori interni per la .riedifi-
oàziòiie dellanostra Loggiaimuoioipale, 
dopo l'incendio del 1876. . 

Era: membro dell'.^ccademi.a-di Udine 
e della Gommissione pròvinoi&le per la 
conservazione dei monumenti. 

'"Ai desolati congiunti le 'più vive 
cotidoglianze. 

CRONACA DELLO SPORT. 
Il g i u o c o dei pa l lone . 

La oorsa nei sacchi. 
Molto pubblico ieri sul campo dei 

giuochi cho si diverti immensamente 
alla corsa dei sacelli e che applaudi 
calorosamente ai giuocatori del pallone 
che giuocarono lo partite stabilite con 
molto impegna facendo splendidi colpi. 

•Uh 
Questa SQi-B si giuoea all'ora solita, 

e paro che si voglia produrre per la 
prima volta qualcuno dei nostri. 

-«-
La Presidenza ha in animo molti 

progetti che vuole svolgere in questo 
ultimo perìodo di fermativa dei giuoca­
tori romagnoli allo scopo di rendere 
animato, come appunto lo fu ieri, lo 
sferisterio. 

Noi ce ne interesseremo e terremo 
informati di tutto i nostri lettori. 

E ^ I 5 . A . X , X S 2 5 3 : 

O à s t e U t ; « r l u l a i i l * 
É uscita la seconda ' diepensa di quett'opera 

che rifiefte una parta importantissima della storia 
del nostro Friuli. 

A que ta dispOfisa trovasi unita nna nitida 
cartina coreografica del principali castelli della 
regione compilata dagli egregi signori Gortani 
e geom. Taddlo. 

I vagoni pel grano e per l'uva. 
Si ba da Roma obo parecchie Camere di oom-

meroii), per evitare Inconvenienti verificatisi negli 
anni soorsl, hanno fatte roccomandasieni al mi-
niotro del lavori pubblici onor. Glnsso perchè 
voglia far provveilaro in tempo alle ferrovia i 
vagoni necessari al trasporto del grano e dalle uve. 

La Commissiane superiore metrica. 
si ha da Roma ohe la Commissione superiore 

metrica presieduta dal senatore Dini, ba termineto 
i suol lavori, 

Ktsa ccndnsso a (armine la riforma dei vigente 
regolamento sulla fabbricazione delle misuro, 
riarma toadeote a togliere all'industria nazio­
nale Inceppamenti al suo svoiglmento. 

La Commissiono —> ai aggiunge — ha poi 
trattati altri argomenti relativi al aorviaio me. 
trico ed ha dato II suo parere su molto domande 
di fabbricanti, diratte ni ottonare che sicno am­
messi al bollo di veriflcfislono i nuovi strumenti 
metrici. 

Eefpa«ianl del pogio Lotto 
dol 20 luglio 1901. 

Venezia 6 32 89 8 75 
Bari ,9 88 70 43 32 
Firenze 88 30 81 23 64 
IVlìlano 50 9 14 25 90 
Nanoli 
Palermo 

41 21 58 15 64 Nanoli 
Palermo 53 75 84 50 0 
Koma 72 20 84 21 3 
Torino 43 40 79 82 73 

Bollettino delia Borsa 
ODINE, az luglio 1001. 

lug. 20 log, 28 

100.70 100,65 
100.78 100.70 
111.40 111,S0 
71.82 71.45 

Italió-

HOTE COMNIEROIAU. 

RIVISTA SEBIGA. 
l i n a à t i ^ o , ; n i e p a a t o i 

Sete — Qualche affare in realine 
classiche 11/13 smòsse la calma di que­
sti giorni. 

La fabbrica si trova provvista per 
qualche tempo ancora, ed è per questo, 
la niuna domanda dì sete. 

Il lavoro esiste, la moda pure è alle 
seterìe, quindi un poco di buon: con-: 
tegno nei. filandieri noi non sl'orzare le 
vendite,' èt^edìatbo poàsa, 'in 'uri avve-^ 
nire non troppo lontano, portare i suoi 
buoni frutti. , . . , 

Si pagarono: ; > 
11/13'Rèalinò classico L. S Ì . T -
13/15 » ; » ;!;,'!» 40.--• 

js ill'/IS Beale olaàsiòo 8 » 43:-T-
i 16/18 ; > : ' *••'• ' ' » 42.50 

12/14 Scarto 9 38:50 
CaSlìiam! -— Qualche domanda dgstru-

sa subordinata però a limiti ragioiJèvoii, 
cioè'da lire § 2 5 a lire 6.75 e periiextra 

' ai stentano conseguire lire 7. i | 
fflèróati di iliori. (Corrispondènze). 

. kr.el'elà — Nessuna variazione ab-: 
biamo, a notare sul nostro mercato se­
rico. Le piazze d'origine sono salme 
con iprezzi: fermi. ,'Jokohainà telegrafa 
ohe alia chiusura della;'settimana la 
speculazione si è imposse^ìsatà del mer­
cato e che;in óònseguenza-ìi:pre,zzi,sono 
'saliti di 3 franchi. -

.. - Ityon :-^ la quest'ultima:, settimana 
il mercato fu alquanto più; 'ijaìino ohe 
nella precedente. Quanto abbiamo detto 
nella,;pf6cedente uìvistaicohe.>J;iij|i ;ìl 
inbvimento al rialzo era estemporaneo, 
ha;trovato la conferma pienamente dal 
subitaneo arresto della domanda. 

Anche nell'Estremo Oriento, secondo 
le ultimi notìzie, i detentori Sdelie Fsat-. 
leés sonò disposti a' qualche òoncessiqne. 

In Jokohaina le esistenze vanno sempre 
più asspttiglìandosi in causa dògli scarsi 
a i i r i v i ; - , ; ' " , , • • • ' ; ' , , , : ' ' • ' " . 

In Oanton; regna la calma, 
Milana, - i Mercato calmo con prezzi 

fermi. Da Jokohama ci pervengono no­
tizie di nuovi rialzi. 

.New York, ~ Gli aiTari conclusi 
qùesl^a settimana furono pochi;— i fab-
brioanti tenendosi sempPe assai riser­
vati.' La situazione è sempre buona e 
senza nubi sull'orizzonte. La fabbrica è 
ancora provvista per qualche settimana, 
e coperta pei- i pochi prdiiii dell'autunno 
quiiidi;comperftndò ora; npn-farebbe che 
acquisti di speculazione, favoi-endo cosi 
le pretese di rialzo dèi Tonditori, 

Silh. 

Rendita. 
B '/o contanti 
& Vo ̂ 3 mesa 

„ . . * ' / . 
Bitarienre 4 «/, oro 

Obbligazioni. 
Ferrovia Meridionali 

„ 3 O/Q Italiana 
li'ondiaria Banca d'Italia 4 •>!, . 

„ Banco di Napoli 3 ' / . "/( 
Fondiar.Cusa Risp. Milano 5 "/i 

Azioni. 
Ranca d'Italia 

„ di Udine 
., Popolare Frinlana . . . 
* OoQperotiva Udinese . 

Cot'oniflcio Udinese 
Fabb.. di xuocliero S. Giorgio 
Soeletlk Tramvia di Udine . . 

„ Ferr. Morid 
.. Forr.Medit. 

Ca/iib! e vallila. 
^'rancia chetiues' 
Germania „ ' 
Londra „ 
Austria - C o r o n o . . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi ilispacoi. 
Chinsura Parigi 
Cambio ufficiale 

884.-1 
310.. 
512. 
440. 
BIG. 

384.— 
810.— 
5 1 3 . -
440— 
5 1 1 . -

AVVISO. 
Il sottoscritto ronde noto di aver 

attivato una fabbrica di paste alimen­
tari a Motore Idraulico e a Vapore, in 
Planis (tJdine) con apposito Mulino a 
Cilindri pur produzione delle farine 
addatte 0 del gries, 

Garantisco il prodotto buono sostan­
zioso e privo dì acidi avendo siatemi 
di aaciugumonto moiternissimi. 

Per comodità dei clienti ha aperto 
un recapito in Udine Via Polliocerie 
n° 7 con deposito di tutto campionario 
nonché farina 0 crusche con vendita 
all'ingrosso e al dettaglio. Nelle cer­
tezza di accontentare i buongustai spera 
di essere onorato da numerosa clientela. 

Gittseppo Iloolie, 

Presso la suddetta Ditta trovansì von-
dibìlì un paio Macine Bresciane ed una 
Grammela meccanica per panificio. 

Vendita di Calce v iva 
della nuova fornace a fuoco 
continuo, ultimo sistema, presso 
la Stazione ferroviaria di Tar-
cento. La produzione giorna­
liera — circa iOO quintali —-
l'ottima qualità, il prez'^o mite, 
da non temerò concorrenza, 
fanno sperare alla. Ditta pro­
prietaria numerosissime com­
missioni, che possono essere 
disimpegnate prontamente a 
richiesi a, 

Boldi, ffli$9ittjn( & Morgante. 

830. 836.— 
145.- 145.— 
140.— 1 4 0 . -

3 0 . - 36.— 
1390.— 1300.-
100.- 100.— 

70.-- 70.— 
702.— 702.— 
580.— 5 2 0 . -

104.62 104.62 
129 . - 139.— 
20.34 2634 

109 90 109 S5 
20.90 20.90 

9675 96.S0 
104.69 104.62 

LB i^a^ca di {/iim0 cede oro « acudi d'argAQto 
a fraciono sotto H OROibio segnato par i certificati 
clcganali. 

Enrico Meroàtali, 

CASTELFRANCO Veneto 
Scuole Ulementari e K. Scuola Tee 

nica L. 330. - Ginnasio L, 480 - Corsi 
preparatori per gli o.iamì di riparazione 
e di ammissione. 

Chiedere programmi. 

Spessa Francesco 
Direttore Proprietario. 

B Osservatorio BacÉgioo di Fanapa 
SEME BACHI 
esolusivainante cellulare 

con scrupolosia selezione fisiologica 
e microscopica. 

Giallo con bianco giapponese 
» » Coreo, 

Poligiailo ohinese sferloo 

/ Primo 
iincrocio 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via della Pretottnra N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acipedotti, ecc. 

Prezzi ciie non temono con­
correnza, 

iHMeitìitìiìetaQse 
Bicorreìe all' Insupepabila 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni dulia Uiitura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incolore, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento 0 di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il DircUori) 
Prof. 0. Nallino. 

Unico Doposito presso il signor 

LODOVICO R E , Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin 

Tcqua di Pelanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ; 200 Coi'tì0cati pura­
mente italiani, fra i (inali uno del comm. 
Carlo SarjUonc medico dol defunto 
R e U m b e r t o I — uno dol comm. 
G, Quirioo medico dì S . HI. V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S i L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. ^uido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed OK M i n l s t p o della Pnbbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A> V4 
RADOO - U d i n e . 

Camera aDunosigiiate d'aiSKare, 
Rivolgersi all' Amminisfra-

y.ione del nostro Giornale. 

Burelli Paaqualn 
geometra-agronomo. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAIHBAROTTO 
Couanltazio&i tatti i giorni dftUo Q HIID 5 wa6i-
tnato il teno Sabato 0 tersa Domooica d'ogni 
moB6. 

PIAZ2:A VITTORIO EMANOELS 

VISITE GRATUITE Ai POVERI 
Lunedi^ Venerdì, ore i l . 

Farmaoia Filippuzzi — Udine, 

Merca tovecch io — Udine . 

Vermouth a l la Vaniglia 
CDiifeiioaato eoo goro vino ìianco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

PREMIATO LAVORATORIO 

GIUSEPPE NIGRIS 
INDINE - Via Lionello - UDINB. 

Lavori artistici in ferro battuto — 
Serre da fiori — Serramenti in ferro — 
Lampadari — fanali da carrozza in 
diverse forme — Rubinetterie in ge­
nere per acquedotti — Pompo ~ Con­
dutture acqua potabile — Riparazioni 
ed impianti di qualsiasi illanda — Mac­
chine irroratrici per solfato di rame — 
Si assume qualunque lavoro di bandaio-
ottonaio. 

Specialità parafulmini ul­
timo aistemag doratura a 
f unno garantite per IS anni. 

Lavori in vetriate su qualunque di­
segno antico e moderno. 

PrZluìoF3ERQHÌNZ 
tolte iì GliDlca felice jBiìatrica, 

Consultazioni in casa dalle 13 allel4 
Vìa F r a n c e s c o Mant ica , 36 

(piftzz&tta dol SS. Redentore). 

Veggasi in quarta pagine) 
La Sonnambula — D'Amico. 
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Le inserzioui per Jl frinii sì ricevono esclusivamente ^tamo rÀiaministraiKione del Oioreak^in efliline 

e Uno ad <'\% 

Ì
trtniawra ^"' 
i«t(o ,l)lnl - ,^ ,T- , -
litaro. Con atims «ce. 

l a cura della j f i i e . 
Oramai una larg:hiMima eaporiénza (n tuttto il mondo con itd inSuito numero 

•ll.gaarigiaii «miplata a duratirre ooititiliieo la pr»v»,migliora oha la SMItACINA 
ItoAturiU a .Coqtacdi unita al ioduro di potaMio :purUailno ò il rimedio unibo e 
iràdlcale dalla gigridc ju qualunque atadio della malattia. Atiitnati a fornirò pruove 
nurnarose ed idoppugoabili, trascriviamo aloim/ rMentt atteatali atileniici, t>fo!)ti a 
moatrara gli originali a òlilnnque doalraaso vod^rlu ' 

QvtKOìt i5 noi, 900, — Non ho parole bastoveli par ringraslarri dàlia loro 
huotià a miracolosa Smilaeimi. rfe htt /atto la ,^<xn due volta «d ora non aento 
piil alcun diaturbo, mi ramo in forse a col <aIlgne^parfetlanlaIlle guarito. Non 
mauobert dìdiynlgàre fra ! miei compagni l'eallo 4aiki loro medieim. KSHa Mva 

P. F. N 108 Elder Street SovauiOlasginr 'Sgottla«d, 

ytnutla, 8 dio. 900 — Avendo nella «eorsa primavera fatta la cura con 
la loro Srtmttet»a''par combattere la aiSIJdo, la trovai molto gtovavolo alia mia 
Minte, i piifooll dblori acomparvero, t ' i t i debbo rifeiirvi uiiiiL,psBa cha.,ini capili 
auraqta la Ottrs< JJopo 10 o li> giorni di cura mt '««Oirdnó por le ga be tanto 
^ o c h ì e roBse ohe mi facevano un, i^ale terrìbile. Una spariva l'altra neóiva ed 
to'* nòti aa|)eÀdo ce^a fttua seguitai 'fa eira. Ed ecco che a poc^ a pftco le 
macchio iparirono od avanti che io aveui dnlfò la éuvai non vidi piti nulla tiè 
mai più fino al glofpD ili^^ai.DhiiKo ripetere la cura e ve ne rimetto 

.'t̂ jf̂ ^orto.' '" 4-K'MéViUue - IVorzuelo di Saluno (Òuneo). 

Spui'n 30 oli. 990. — Dopo avor provalo con ot̂ timo vantaggio l'impÉreg-
glabile loro prfipara^ sotto,\1 uomo «esplico (ti Smi^pina bisogna ntenere^.cho 
uóa ìawl altra cura tiiù aetnplicÀ e senza alctina cqusegnafizàt citi ,bbo invece 
a|<^d^.C9P'aitrì'.aistomi^di cura. Sono gli due volte clie l'adoperò'e mi s^nto 
ormai fuori ^ipgul pecicdlo. Per cisefe n)aggior'o enti) penii'àao di me stesso 
ikndfa queflt'aauu^ voglio ricominciare la cura benché mi santa molto bene. A tal 
uòAfi.^Ylc^.lor'l'ttk^ cartoUoe-vaglia di L. lOSO't'ima per la cura compieta, Fi 
valgano pam di quesfo mio attcstato come rèclamt dei loro otUdii e^ impsifg-
giWilì'pràdòlli. EAro der.mo 

O'OMitni CMU BOt'ocapo cacuonisro R. At«mala.8tieiia. 

• Campi Satentim 6 nov, 900, — Avendo ^porì^outàta la vostra Smilaeina 
Vh» trovata di ecoelIsAta^biretto, per dal'riraettmeml parerà un dacou riieiban-
pomi.fii &ra altra richigftta per unii.lcara luogacnon solo, ma l'assicuro ohe la 
d»|iorr& m altri misi amie! clié uè haiiao bisognot CoJi'aliia, A. il. 

Con8|yi||à in ffffai^ìl o «lompnde di cuioiosHtà 
LA SONNAMBULA 

ANIN4 Or'AMipO 
i c é l è b r e in I ta l ia e all 'aaler>o 

La sua faina mondiale ù confernlatft dai numerosi e splendidi suc­
cessi ottenuti modiaiito le rÌTélfizionì' che essa dà nel prodigioso suo 

, aouno magnetico. 
,, . r.7.Tii—T, ..^ . Essa, sotto U direzione del suo consorte professore Pietro d'Aiuico, 

•lia per consalti dì presenza^ sìa,p6r corrispondeosa da qna.unqug.ciitì.e paese, vicino o ha-
lano, vele u conosce cou In sua chìorovegfteuìa i più recouditi mlileri e segre i i privati. 

Por consultare l,ì Soouiinibula, se .«i tratta di affari privati, curiosila, ecc , occorre 
.^lU'j^r^rde.'doBtaadis opportune, lo iniziali della' persol» acni il consulto si riferisce e In 
Ho.op^l)li:a darò gii ,9è}mrìmouti e consigli ncces.i{irii, uudc la persona iuterefisutu sapctn 
regolarsi. 

'Tutte le lettere e i;orrìspondeuz6; saranno (CDUta con In Rissima •segretezza, 
^er quslntqtie cfi.iî uHo ctinHeils spedirà rinllltsda U. 5, dall'estero L. () in lettera 

raceomamlalà o cartolina v.'g ia diretta al 
1 ^ 0 ^ VnfT^^ 1 I 1 § H I * ; 0 , -VI» HoiUi i ni. », B n l o s ' n » . I 

Atropoìi e.ale.\B0O — Non ho parola eem* poterla riiffiti/lars f ir 7a 
,bottiglia della sua miracolosa 5t»niioi»a speditami nel nnta'liaWiK Ortl'.KHrk 
.tuto'gtntlle mandarmi un'altra bottiglia .̂ 1 pid presto che igiìlila it'Dlt)''» U.dl 
lai p t^rato che prendo «td vedendo mlri)iió|i nel modo di ooiiii'itu'W^lbi'ittdb 
^0*00 per gioruo. Rttgìrailo'di MUòvii,e cna'.aistlnta stima la riVerl̂ eo, 

5, 0 . imp. fcrrov. .A'gropoll (Silerilo;. 

Lltomo 3i eli. 900 — Altra volta '«libi «eeasidlfo di usare il suo ipeciìlco 
conttp la siQUde uepiinato Smilaeina ed i 'lHftietlel',«fi'etti ottenuti m'incoraggiano 
a i;)iijlDVfirn<,u"pwa. itìmslto U 21 raccomandando l'.ur^uza nella 'tpomrone 
polendo camUare deilinàuòne. P. 8, R. Accademia navale. 

•n^hi'""^""- (f^.^ J>»ui, 901 Rimetlo ir.'i!& per una cura completa tìmtro 
a siuqlue. ìsòvfl ,gi& uuo apnl ohe ̂ faccio la aura con ia tpstra SmiìaHita s ioduro 
. A ., ! -„.: , . .„ . ,_.i» .̂t . . . . . _ » . .. ohe ..arrivMa 

liero M, Al-
'tlî à Teca-
V. c. 

).',,'pi,pm'ik ,bep^, perciò, mi voglio .provvedere prima ohe 
qusiiao lar^ilA cura. La spedizleoe.la barate al mio baochic 

^q^^B, St. Catherine Street iMoalrsal (Canada) che mi la 

aiatd 'Hulla Tribìma, Ate«e lina grande aiSUuo che non, potavo ntancfae favellare, 
ma ora »to liDUa o,'rìng^aif)o la vostra virld pai prodìgioiio medleinale afae.Avaie 
Iroynto per î 'Scfferénir. La jregò avare la bqnlA di spedirmi. subito due cure 
complete, aai f̂>r ino od /òòa por un mio cobipàgno clianecorre a questo bal­
samo di modpS,inu Io ho Wto l'oipgio.pcr l'Egitto di questo vostro praparsto. 
Rimetto franibi 80 è coU 'ilSmÀ ìii sogno. , , 

Q, L. C/teiiiina de far ugricolos, Toutah (Egitto) 

•uranio, B marta 901 — La sua Sniilacina ò di una efScacla senza peri. 
Dopo averne preso una bottiglia mi sento liberato da dolori prodotti da una ben 
nutrita slnlide. — Prego-inviatmone ialtr8.,beWigli»ijonl*o assegno. 

DUT.mb M. U'K. nve'Ciifatri/f»i<, Taranto, 

(}li attestati surriferiti rappresentano Una piccola , parte di uiiii tiÀrc'énba 
collezijine di guariti, 11 lettore non devo confondere questi attestati spoutanei e 
genuini con quelli rilasciati da medici compiaceuti, 

Tutte lu, cure della )>ltta Lombardi e Contardi haatio l'appoggio dì dita 
estesa clientela di guariti. Deve qoiudi cifeucrs: dèHnllÌTameute cne la siSlldà'si 
guarisce unicamente con le-SMideino ed il ioduni di potiissìo r̂ ombanU 4 Om^m^i, 

La gunrigioiio è. radicale, Kerchc non si hanno aborti anche dópb il primo 
anno d'infesione; ipoltre chi fece la cura tre anni prima'.ripreso l'ineziodo in 
seguito, provando rosi che l'infoiione precedente era totalmente scomparsa. Si 
hanno uumerese prove di nn fatto simile, finora contradetto dagli sciciiiiali. Olò 
Ibrnia la prova Indiscutibile. 

Costa h. 31 in ^alia e si, spedisoe in tutto il mondo per Fr. 25 anticipati 
all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma 343 p. p. 

I l Diabète 
. bòpo'otti'a qifiittni Mcòli di-eludi e di osservasioni laternt al BAibeU si è 

dntltimitb'trovata la cura efiìcace e diretta per ottenere la gnarigleat.dalli 
ierribile intalattlii. Un bfltaito.numero di guarill in tutto il «Andit! «a«(Uu!sM la 

<pniova.tnigH6n dòlla Volita dilla curi. Fersoue rispettabili «. i^iaMssime,atte­
stano amnìauMutt e'«^dillBncaiUbnte tali risultati, ndu vi 'può easéiré quindi'jileuu 
italibloed aghi mediisi'ildve preserivore ai proprio ainUiaidtò di diUHsfé'u Cura 
Contardi con la-ccteléfisa di faro il proprib dovere nell'interesse del olUute. lu 
medicina J'esprirl^Kà H la prima maestra; riporfiamu quindi alouno diehiaraxiooi 
.ifnmtanoò dì pel'llolÀfc che sperimootaroco la cura suddetta la qusle si esegue oo{i 
I» Pitttlt l/iinotD Tifiti- od il Rigtntratort LombaWl • Cdulurdi. . ' ' . 

Cafìefio i'AnniHu (Alessandria) — liaecomando ai diabetici queKO ptWoso 
siiecidco, il quale conta nel sno attivo lauto gnarigioui iaeontestatd. . 

Dntt. JiVdaoaiCd Stura. 
, . . CdsWMoiwiiiiin ~ Prevengo la 3. V. che ultimata la cura idalle iCiuomtto 

Toutah g3 seit. 900 —'Hicsvei ne1,,mfsd.dì maizo â  Monsourah la vostra Piììoìn b'tiiMita Vi^lt^.e'At^etitfratoiv e posso assicurare .oh^Taltar.yAnallsl delle 
'Snipaffifttt col ioduro, t a ijrovàl di.dtTófto.mjIle volte auparicre a quello aunun- urioe-ncn si trova it^aòbia di zucchoriì. A neuiò mio'è'drmia m&Rlie rlugtasio 

1.1 'J-ui, TWWl.-. « * . „ , - . . ..•....*. -iuft.i - .,.. ••.... jjiig riportala guarigione. rommoso Vili, eomttiwiìà'ife. 
Cotro JfoWenort» • 

Mi. nJiUtUa, itiibik '$ 
che lit àalàttla'pnS'dirsi I . 

,, Cav, BoHifaeio CtruiU, 
: jfi'fama .^ Ternioàta'la cera delle vostre Pillai* e del fi<jsMlir<Uliint feci 

analisnara scrapolosahieut* l'orina, a ofia ,SQmdta;,eoiisoIasiDnft mi ta^ d6(taj,oho 
nessuna traccia di glucosio fu trovalo, perciò dopo oi'^qua .a pili ânp.i Qh9.fUĵ î  
mlèstu-i]^àle''del diabete^ in pochi mesi cui vostro efdcacc rimediò flii,'guarito, 
vi rieSfrailo inmitatteale e ne serberò'(sterna meUiòria, 

Cicca ErtMio, ànghìno, 'Via Looitsrdo da Vinai,' f3, 

É
retina — A mosiqiposts spoditeml due altre cure i^l dlali(i(o/j^'mt'Tatlo 
e'j.U,car^'dà'^|)'(iiii rimi atl e perciò io lajeoaslgliwò a tatti i ui i tcUenti 
l|/rp aSct t ld i sljmile ina'attia. umierto Oafon, fsrmaeiata. 

C'o(i<it»i)(aRii ^i^'EXsendo slato da un ntsto Mfetlo M i n l M M k t t a | ^ " ° '" 
'- 189»_o)l,jj|acisl a . fare . la vostra cara, Dopq IS.igioruj, di de>^,^ora 

irS-'lrpano ed Unii Voli»"ili»"scltlmana ic— —*•- ' 
agosl 
collii a'MiifiSriiTl'll'auo ed Unii Vol(t"'ill»"settimana mangiavo Mtk» la 
gaitasM.silgorDal giorno che baihi'uòiiii la'lìbl-a'Sdò ad (ig{;I (ó.Upbi'c)' flMUdo 
^oalizure lo orina due volte la aattlmana, il (ttttoe o è. ihtdranlaite ' titfiltìto ad 
onta Clio ho usato il cibo promiscuo, 3ae, Batiòìomeo SoufhiH. 

Nosoud'àllra cura può guarire: in tal'modo il diabdle, U edi ì dtidipHUi di 
un mese costa lird 13 io Italia, Estero Ir, ib anticipati all' unica filbbrioa lom­
bardi e Contardi. ,̂ , , 

L 31 I R i a r « A ^ UNA TINTURA 

Preparala aalla X^remlata Profumeria 

ANTpisrid tONGEGA-VENEZIA 
If. 4aJ9!5 - l^ÀM S A L V A T O R E - M. « « S S 

Li'UNIQ'^ 'X'iatt̂ ra Ì8^nt;9.^;Cbo si.^m«cti 
poi" tlBèorB C'apèfìi e éio'ba in (Milano 
e Nero perfetto, 

^Jnhersaìmenth • u^ata pef i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per i'asaoluta 
ìnaoQuità. 

PJossuti'àlti'a Tintura pctrit mai superara i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione, 

I n tutte le Citth d'Italia se ne Su una 
forte vendita por la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

C o n sal^!fci,V?l3hiv,?t¥f^'li.*f ^^Mf^V »|fiota-
liti) dtuìtei l^iit i i . i t i , a3Ììlj^ciD,.feitlrU^lóae e 
rplativ(j,raMfQJift(ì,,. 

i l ibfiandonata-r&lè 'df futto" fé"altre Tinture 
è usata so lo la migUot; 'l<intura,.L,'Uitica. 

Vcntfessi a L. 3 pi;esso la Profumeria A> L O H G E G A 
UénésÀà'— S. Salvatore, N. 4825 

0 in UJ?INEi presso, r U % i o . Annunzi de l giornalp « i i SmiULln. 

|U1 I !• • ,W|i. i s i . i . i | | . i — 

PER TUTTI 
Àll'UfScio Àtì'Dan-

zLdélfi^tMi'àtVeiiile; 
lHiÌcof4»lliia'a"lii'e 

1.50 e 250 àliti Bbt-

/IfCqua d ' o r « a 
lire 2,50 alla Ijofti-
.gliH. 

/««^quti CìèViDÌìka 
a lii-e Àt alla botti-
gita, 

{ìlcqu,udf^jplNO-
mf'noalire iìSOHlla 
bo,ttiĝ iè̂ . „ , . 

/Vn'l«A'É]i'A il lìi''è 4 
fiila bottiglio.. 

oiiùb a lire 4 al 
pez«o. 

'rb'i-ll^rlp'è cen­
tesimi 50 ai'paiìco, 

Bi<otiK«^i^a lire 3 
Da non confondei'si coi diversi saponi M/la oótilgifà. 

all'Amido in commercio. | * ' 

Scopo dolio nolitra Casa ft di renderlo (11 can'iùaio 
genera lo , 
l'ffi.j 1 curtcut.'^ I '/.;','a '/( ;.!i.(. £ liv ./ij.'ct A. Itr.Ttn x/^'llsóf irt 

j-fiit tìiat.ilt ^•.inc tu fn.'.-i! fr Illa V,:i.Igu sn-faxti tuttt t 
j'ftuct,.".' rri'ifÌLi'.it, f'ìì-iuii'-l^n r };ì'(,',inif-,l ilrt Ilcgiin e link 
,7ro,'i<i'J ((/ Mliiiiio PiinnnlìH ri'.(..,(i . r..(.iy,, ~~ /Im f'òr't^ji ^ 

IhtìtìpQif àbi le 
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sono divenuti ormai incoiJteatabilì, EsKa h sbjibrioilè 
alle altre tutta per la' sua vera e reille eJÉoacli 
pel riaiorzo e crescintfa dei ' 

C a p e l l i ' e d e U n B u r b l » ' 
Una volta provata' la si adopefà st-imjire; 

iw'e'l.BO la bottiglia 
Ingrosso e dettaeliu'pre'ssu la Dìttk'jpi'opl'ibttjria 

A . I . O i y « £ ! « t A , S. S«lTàtor^, 482S; V S K E ^ I A 
Sn< g u a r d i a dalle mistiUclizioiii; ehiè'dbr'è 

a tutti 1 profumieri e partìid'dhieri la' vhW ' 

Aeò'cijii'&miM(i«A'-,Fj|i($^" 
DeiiMSitn in Jjf f t ì i te presso l'AiiiDiiiiistrazione del srioroslfi H F r i u l i . 

ACQUA B'a&6 
preparata dalla premìsta Profusiria 

ANTONIO 'LONèEG'A' 
Signorot — 1 capelli 'ĉ i un colore Wg^is^l^ 

doralo sono i pia tielli perete questa ridòut al 
viso il fisoino della «ktilHflkkUd • questo oiepo 
''•ens^^i «vM>^IRC!«t$ri < « ; » « n i g t > « * i f t | ù a 
faro, poicni ion onesta apeeialiUi si ik ai u -
pa»l>ìl lìlà'bèìlo'e ci^uirUlS'doM' iiiMiftì arì> 
di moda. ' > 
,. Tjwe poi speciaJDMule raceoaiasdsia a ^yell* 
Signora i ()i, e,nj <mp6|l( kj^^iy lendai!9| j d * 
soorarsi, mmiro coli uso dellii snddelfa specialità 

ra#«È?»#«?,.Ì!^f^,«??',p*ji.fi{:«a« 

ai&n^^it^CM.*piHm^?i 
piti dì sisaro effetto e la più a linon" iayreaw, 
ixnf Jiwii^p^iii^sliee/xiltv Iar,i),aO:jalli««tK>tt%lia 
«Itgfintenuuta oonfealoiatli • con nlatlta istro^ 
«ionil,,,, , , uai.. - ., .. I'..'-. ol-i'J" J-. 
ii,Q«PMltO!Jiit)L'D10fBs.p;«<id''l'Anniiisi>lnabiili 
del giornale II Fiiuli. 
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